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La legge n. 8/2020

• Prima applicazione del modello di 
autoconsumo collettivo da fonti 
rinnovabili (ACCR) e di comunità 
dell’energia rinnovabili (CER)
• Per la piena applicazione della 

legge servono:
• Una delibera ARERA
• Un decreto MISE



Condizioni per
ACC

• Stesso edificio o condominio



Condizioni per 
CER

• Punti prelievo / immissione su reti elettriche
di bassa tensione sottese, alla medesima
cabina di trasformazione media 
tensione/bassa tensione



Condizioni comuni per 
ACCR e CER

• Impianti alimentati FER di potenza complessiva non superiore a 
200 kW, entrati in esercizio dopo il 1°marzo 2020 ed entro i 
sessanta giorni successivi alla data di entrata in vigore del 
provvedimento di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001

• I soggetti partecipanti
• mantengono i loro diritti di cliente finale, compreso 

quello di scegliere il proprio venditore
• possono recedere in ogni momento dalla configurazione
• condividono l'energia prodotta utilizzando la rete di 

distribuzione esistente.

• Nasce il concetto di energia condivisa 

• Sull'energia prelevata dalla rete pubblica dai clienti finali, 
compresa quella condivisa si applicano gli oneri generali di 
sistema

• Contratto di diritto privato che individua univocamente un 
soggetto delegato, responsabile del riparto dell'energia condivisa



Benenefici dell’ACCR
della legge n. 8/2020

• I beneficio dell’autoconsumo è riferibile 
unicamente a quello realizzato 
singolarmente da ciascun soggetto

• L’ARERA componenti tariffarie disciplinate 
in via regolata, nonché di quelle connesse 
al costo della materia prima energia, che 
non risultano tecnicamente applicabili 
all'energia condivisa

• Il MISE definisce una tariffa incentivante



Il DCO 112/2020/R/eel
• Criterio interpretativo generale del concetto di 

autoconsumo: conferma, in linea generale, che 
l’energia condivisa nelle comunità energetiche non 
può essere considerata quale autoconsumata

• Soggetti produttori: con possibilità di soggetti terzi 
rispetto ai soggetti partecipanti alle nuove forme 
aggregative.

• Reti elettriche:  non possono essere realizzate e 
gestite reti diverse da quelle già attualmente 
consentite.

• Modello di regolazione: imodello “virtuale”



Il modello virtuale (ACCR)
• i-p = 1...n soggetti partecipanti
• j-np = 1....m soggetti non partecipanti

• Soggetto partecipante

• Soggetto non partecipante

• Ep = Energia prelevata dalla rete
• Ei = Energia immessa

• 𝐸𝑛𝑒𝑟𝑔𝑖𝑎 𝑐𝑜𝑛𝑑𝑖𝑣𝑖𝑠𝑎 = min 1
∑!"#$ 𝐸𝑝!%& + ∑'"#( 𝐸𝑝'%$&

∑!"#$ 𝐸𝑖!%&

Perché lo scambio con la rete dei soggetti non partecipanti possa 
essere preso in considerazione ai fini del calcolo dell’energia condivisa, 
questi devono dare autorizzazione all’uso delle loro misure

Ep j-np

Ep i-p

Ei i-p



Il DCO 112/2020/R/eel
Benefici - ACCR

• L’importo complessivo oggetto di 
restituzione è pari, su base oraria, alla 
somma di due termini:

• il prodotto tra 0,822 c€/kWh e EC;
• (1,2% o 2,6%) * EC * prezzo zonale



Il modello virtuale (CER)
• Soggetti connessi in bt alle linee da stessa cabina di 

trasformazione
• i-p = 1...n soggetti partecipanti
• j-np = 1....m soggetti non partecipanti

• Soggetto partecipante

• Soggetto non partecipante

• Ep = Energia prelevata dalla rete
• Ei = Energia immessa

• 𝐸𝑛𝑒𝑟𝑔𝑖𝑎 𝑐𝑜𝑛𝑑𝑖𝑣𝑖𝑠𝑎 = min 1
∑!"#$ 𝐸𝑝!%& + ∑'"#( 𝐸𝑝'%$&

∑!"#$ 𝐸𝑖!%&

Lo scambio con la rete dei soggetti non partecipanti NON VIENE presa in 
considerazione ai fini del calcolo dell’energia condivisa

Ep j-np

Ep i-p



Il DCO 112/2020/R/eel
Benefici - CER

• L’importo complessivo oggetto di 
restituzione è pari, su base oraria, al 
solo seguente termine:

• il prodotto tra 0,822 c€/kWh e EC;



Incentivi
• Fruizione delle detrazioni fiscali previste dall'articolo 16-bis, 

comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917

• Attraverso apposito decreto ministeriale è definita una tariffa 
incentivante per la remunerazione degli impianti a fonti 
rinnovabili 

• erogata dal GSE Spa 
• erogata per un periodo massimo di fruizione e modulata 

fra le diverse configurazioni incentivabili per garantire la 
redditività degli investimenti

• Non è possibile accedere allo SSP



Detrazioni fiscali

• Si ricorda che vi sono due tipi di detrazione fiscale
• ‘’Bonus ristrutturazioni
• ‘’Ecobonus’’ 

• L’effetto della detrazione fiscale può essere considerato nel fatto che riduce
la quota di costo di investimento dell’iniziativa pari alla quota di detrazione
- il contributo da ACCR e CER dovrà coprire solo la quota residua

• La legge n. 8/2020 fa salvo solamente il bonus ristrutturazioni escludendo, 
quindi ad esempio, la ‘’cumulabilita’ ‘’ dei benefici riconosciuti ad ACCR e 
CER con la detrazione fiscale della micro-cogenerazione (a biomassa, per 
quanto rileva il recepimento della direttiva (UE) 2018/2001)

• Si ricavano già alcune indicazioni per:
• il recepimento definitivo della direttiva (UE) 2018/2001 sulla

necessità di considerare tutte le forme di produzione
• il recepimento della direttiva (UE) 2019/944 che contempla la 

figura dell’utente attivo (active customer) anche ’’in forma 
associata’’  



Dati per simulazione impianto FV
• Prezzi zonali medi triennio 2017-2019 nell’intervallo orario 8-17

• Ore di funzionamento

nome zona acronimo tipo dettaglio 

Centro Nord CNOR geografica Toscana, Umbria, Marche 

Centro Sud CSUD geografica Lazio, Abruzzo, Campania 

Nord NORD geografica 

Val D’Aosta, Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Trentino, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia 
Romagna 

Sardegna SARD geografica 

Sicilia SICI geografica 

Sud SUD geografica Molise, Puglia, Basilicata, Calabria 
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Ore di utilizzazione degli impianti entrati in esercizio prima del 2011 

 

 
 

La tabella riporta, per regione, le ore di utilizzazione medie degli impianti entrati in esercizio entro il 31/12/2010 negli 

anni tra il 2011 e il 2018. Considerando il medesimo perimetro di ŝŵƉŝaŶƚŝ͕ ŝů gƌafŝcŽ ƐegƵeŶƚe ŝůůƵƐƚƌa ů͛aŶdaŵeŶƚŽ 

Ŷegůŝ Ƶůƚŝŵŝ ϱ aŶŶŝ deůůe Žƌe ŵedŝe dŝ ƵƚŝůŝǌǌaǌŝŽŶe deůů͛ŝŶƐŝeŵe degůŝ ŝŵƉŝaŶƚŝ a ƚeƌƌa ŶŽŶ a ŝŶƐegƵŝŵeŶƚŽ e dŝ ƋƵeůůŝ ŶŽŶ 

a terra, suddivisi per zona geografica. Si osserva come la collocazione geografica e le caratteristiche degli impianti 

incidano in misura significativa sulle loro performance, con situazioni che variano dalle circa 1.300 ore medie degli 

impianti a terra in Sud Italia alle 1.050 ore medie degli impianti su edificio del Nord Italia. Le oscillazioni annuali delle 

caƚegŽƌŝe aŶaůŝǌǌaƚe ƐŽŶŽ ƉƌŝŶcŝƉaůŵeŶƚe ŝŵƉƵƚabŝůŝ aůůa ǀaƌŝaǌŝŽŶe deůů͛ŝƌƌaggŝaŵeŶƚŽ ƐŽůaƌe͘ 

 

 
  

Regione Ore 2011 Ore 2012 Ore 2013 Ore 2014 Ore 2015 Ore 2016 Ore 2017 Ore 2018
Lazio 1.550            1.531            1.478            1.434            1.464            1.376            1.487            1.297            
Puglia 1.476            1.498            1.492            1.413            1.441            1.335            1.463            1.328            
Sicil ia 1.447            1.541            1.474            1.476            1.435            1.299            1.459            1.320            
Sardegna 1.446            1.398            1.349            1.370            1.354            1.281            1.412            1.235            
Basil icata 1.416            1.451            1.383            1.356            1.369            1.232            1.382            1.243            
Molise 1.319            1.338            1.300            1.264            1.282            1.229            1.325            1.202            
Calabria 1.335            1.384            1.317            1.336            1.289            1.232            1.321            1.175            
Abruzzo 1.336            1.311            1.245            1.239            1.254            1.165            1.302            1.158            
Campania 1.319            1.329            1.280            1.278            1.230            1.194            1.287            1.144            
Marche 1.276            1.294            1.215            1.196            1.227            1.161            1.273            1.148            
Emilia Romagna 1.300            1.266            1.192            1.178            1.213            1.144            1.270            1.139            
Umbria 1.319            1.281            1.174            1.162            1.210            1.099            1.260            1.119            
Toscana 1.323            1.246            1.175            1.175            1.193            1.136            1.229            1.109            
Piemonte 1.183            1.156            1.108            1.095            1.137            1.091            1.164            1.072            
Valle d'Aosta 1.243            1.156            1.163            1.130            1.154            1.152            1.155            1.059            
Veneto 1.230            1.183            1.109            1.069            1.146            1.076            1.137            1.096            
Liguria 1.233            1.109            1.070            1.073            1.090            1.072            1.112            1.028            
Provincia Autonoma di Bolzano 1.162            1.119            1.100            1.034            1.105            1.079            1.106            1.050            
Lombardia 1.150            1.087            1.010            1.012            1.057            1.032            1.090            1.018            
Provincia Autonoma di Trento 1.158            1.082            1.028            999                1.061            1.049            1.089            1.008            
Friuli  Venezia Giulia 1.213            1.142            1.083            1.012            1.113            1.048            1.087            1.062            
Italia 1.326            1.308            1.252            1.226            1.257            1.184            1.283            1.170            

PRODUZIONE 



Simulazione (es. Zona NORD)



Sintesi risultati



Finanziamento secondo logica CER

• Parametri investimenti lungo termine a capitale garantito

• La logica di finanziamento CER consentirebbe di ottenere un rimborso e un rendimento sugli investimenti 
dei condomini partecipanti lasciando anche un margine da computare come sconto in bolletta per i soggetti 
partecipanti



Disciplina condominiale
• ACCR presume la volontarietà della partecipazione configurando un uso 

separato (singolo da parte di ciascun partecipante all’iniziativa) della cosa 
comune
• L’uso separato deriva dal fatto che ciascun utente mantiene la propria 

connessione alla rete e l’uso singolo deriva dai principi di contabilità interna al 
soggetto costituito per l’ACCR
• La costituzione di un ACCR è inquadrabile nell’ambito delle innovazioni (art. 

1120 c.c. – cfr. secondo periodo, punto 2- per la cui realizzazione serve la 
maggioranza di cui al secondo comma art. 1136 c.c, vale a dire la maggioranza 
degli intervenuti all’Assemblea costituente almeno la metà del valore 
dell’edificio)
• La volontarietà e la possibilità di uso separato dell’innovazione, il suo carattere 

accessorio, l’entità dell’investimento sono tali da poter inquadrare l’innovazione 
nell’ambito delle ‘’Innovazioni gravose e voluttuarie’’ di cui all’art. 1123 c.c.
• La tipologia di cui all’art. 1123 c.c. appare particolarmente adeguata per la 

dinamica di entrata/uscita dell’ACCR



Disciplina condominiale (impianti comuni)
• La costituzione di un ACCR presume la volontarietà della partecipazione configurando 

un uso separato (singolo da parte di ciascun partecipante all’iniziativa) della cosa 
comune

• L’uso separato deriva dal fatto che ciascun utente mantiene la propria connessione alla 
rete e l’uso singolo deriva dai principi di contabilità interna al soggetto costituito per 
l’ACCR

• La costituzione di un ACCR è inquadrabile nell’ambito delle innovazioni (art. 1120 c.c. –
cfr. secondo periodo, punto 2- per la cui realizzazione serve la maggioranza di cui al 
secondo comma art. 1136 c.c, vale a dire la maggioranza degli intervenuti all’Assemblea 
costituente almeno la metà del valore dell’edificio)

• La volontarietà e la possibilità di uso separato dell’innovazione, il suo carattere 
accessorio, l’entità dell’investimento sono tali da poter inquadrare l’innovazione 
nell’ambito delle ‘’Innovazioni gravose e voluttuarie’’ di cui all’art. 1123 c.c. dove le 
spese di realizzazione e di manutenzione ricadono sui soli soggetti partecipanti 
all’iniziativa

• La tipologia di cui all’art. 1123 c.c. appare particolarmente adeguata per la dinamica di 
entrata/uscita dell’ACCR (cfr. ultimo periodo del medesimo art. 1123 c.c.)



Disciplina condominiale (impianti privati)

• Un ACCR può includere anche impianti privati (impianti a servizio di un solo 
proprietario realizzati sulle parti comuni o sulla proprietà)
• I  tal caso:

• si applicano le disposizioni di cui all’art. 1122-bis c.c. che garantisce la 
possibilità di realizzare tali impianti sottoponendo tale iniziativa non ad un 
regime autorizzativo da parte dell’Assemblea, ma solo di tipo consultivo 
(potendo l’Assemblea fare richieste o condizionare, ma non negare)
• l’energia che viene considerata ai fini della potenziale condivisione è 

unicamente quella che viene immessa in rete (rimangono salvi tutti gli 
effetti della normativa vigente per l’eventuale autoconsumo realizzato dal 
singolo utente) 



Rapporti tra soggetti

• Benefici e incentivi sono erogati al produttore, nel
caso in cui vi siano più produttori, ad uno di questi
appositamente scelto

• Il produttore e il soggetto responsabile
dell’aggregazione (se non coincidenti) regolano tra
loro il trasferimento (di parte) del valore
dell’iniziativa a favore dell’aggregazione

• Il soggetto responsabile dell’aggregazione regola
internamente all’aggregazione il valore acquisito
secondo regole interne di diritto privato

• Il soggetto responsabile dell’aggregazione (qualora
diverso) si coordina con l’amministratore di 
condominio per la gestione della dinamica
dell’aggregato

Condòmini

Amministratore di 
condominio

Soggetto responsabile 
dell’aggregazione

Produttore (uno o più)



Modalità di assistenza GPE
• Consulenza strategica per sviluppo business

• Analisi di fattibilità tecnico-economica di una 
iniziativa di ACCR – CER

• Costituzione dell’aggregazione (configurazione
dello statuto e delle regole interne di gestione
dell’aggregato)

• Ruolo consulenziale o gestionale diretto
(Soggetto terzo gestore dell’aggregato / 
Amministrazione condominiale) 

Consulenza, studi e servizi

Amministrazione 
immobiliare



Documenti di 
riferimento

• Analisi delle disposizioni di legge
• http://www.enusyst.eu/documents/ACC-CE-

Italia.pdf
• Analisi del documento di consultazione 

dell’Autorità
• Per maggiori informazioni
• www.enusyst.eu

http://www.enusyst.eu/documents/ACC-CE-Italia.pdf
http://www.enusyst.eu/


Prossimi passi e 
grazie per 
l’attenzione

• Completamento del quadro di 
regole e definizione
dell’incentive

• Avvio e gestione delle iniziative




